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San Massimo, L’Aquila celebra il suo patrono
7 Giugno 2026

L’AQUILA – Un programma ricco di appuntamenti religiosi, culturali e popolari accompagnerà i
festeggiamenti in onore di San Massimo d’Aveia, patrono della città e dell’Arcidiocesi dell’Aquila.
Dall’8 al 13 giugno, la Chiesa di Santa Maria del Suffragio in Piazza Duomo e numerosi luoghi
simbolo del territorio ospiteranno celebrazioni, incontri, concerti, visite guidate e momenti di
aggregazione che uniranno spiritualità, memoria e valorizzazione del patrimonio culturale aquilano.

L’iniziativa, inserita nel calendario de L’Aquila Capitale Italiana della Cultura 2026, rappresenta uno
degli appuntamenti più sentiti dalla comunità cittadina, che rinnova ogni anno il proprio legame con
il santo patrono attraverso una tradizione secolare capace di coniugare devozione e identità
collettiva.

Il programma religioso si aprirà l’8 giugno alle ore 18 con la Santa Messa in suffragio di tutti i
defunti. Il giorno successivo, 9 giugno, alle ore 18, sarà celebrata la Messa della Vigilia della Festa,
presieduta dal cardinale Giuseppe Petrocchi, arcivescovo emerito dell’Aquila, e concelebrata da
mons. Corrado Lorefice, arcivescovo metropolita di Palermo.

Momento centrale delle celebrazioni sarà il 10 giugno, giorno dedicato a San Massimo. Alle ore 11 è
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prevista la Messa Capitolare, mentre alle ore 18 si terrà la solenne Messa Stazionale presieduta da
mons. Antonio D’Angelo, arcivescovo metropolita dell’Aquila. Al termine della funzione, la
tradizionale processione del santo patrono attraverserà le vie del centro storico accompagnata dal
Complesso Bandistico “Città di Paganica” e scortata dal CISOM, in uno dei momenti più partecipati
e suggestivi dell’intera ricorrenza.

Accanto agli eventi religiosi, il programma civile propone occasioni di riflessione e approfondimento
culturale. Il 9 giugno, alle ore 16, nell’Aula Magna “Benedetto XVI” dell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose “Fides et Ratio”, si terrà la conferenza dal titolo “La bellezza che resiste. Cultura,
arte e comunità come risposta all’illegalità e alla violenza nel nostro tempo”, con l’intervento di
mons. Corrado Lorefice.

Il 10 giugno Piazza Duomo si trasformerà inoltre in uno spazio dedicato alle famiglie e ai più piccoli
grazie alle attività del “Ludobus Ri.Scossa”, mentre nel pomeriggio il Complesso Bandistico “Città di
Paganica” animerà le strade del centro con un itinerario musicale aperto a cittadini e visitatori.

Particolarmente significativa anche la giornata del 13 giugno, che offrirà l’opportunità di riscoprire
le radici storiche del culto di San Massimo attraverso una visita guidata all’area archeologica di
Forcona e all’antica Cattedrale di San Massimo, nel territorio di Civita di Bagno. In serata, nella
Chiesa di Santa Maria del Suffragio, si svolgerà la IX edizione della rassegna corale “Un canto per
San Massimo”, curata dal Coro Diocesano “San Massimo” sezione giovani.

Le celebrazioni assumono quest’anno un valore ancora più profondo nel contesto di L’Aquila
Capitale Italiana della Cultura 2026, richiamando il ruolo della tradizione religiosa come elemento
fondante della storia cittadina e occasione di dialogo tra patrimonio spirituale, cultura e
partecipazione civile.

Una festa che, attraverso la memoria del suo patrono, continua a raccontare l’identità di una
comunità capace di custodire le proprie radici guardando al futuro.


